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Programma elettorale della Lista  

“COSTRUIAMO IL FUTURO” 
per le elezioni amministrative del 2015 

 

 

La nostra visione di Arona 

 

I fatti : Arona è una città che da decenni non è più industriale e negli ultimi anni è sempre 

meno "commerciale e di servizi" : il commercio è soffocato dai centri commerciali della zona 
e le strutture ricettive non sono sufficienti per competere con Stresa. Una città in declino da 
parecchi anni nonostante la sua peculiarità come posizione geografica e la ricchezza delle 
sue bellezze paesaggistiche, artistiche e storiche. L'impoverimento demografico è una spia di 
questo declino e anche forse la causa della perdita di alcuni servizi fondamentali  primo fra 
tutti l’ospedale. 
 

Dobbiamo osservare la città con un obiettivo che sappia coglierne la vera immagine e 
proiettarla (migliorata) verso il futuro, non con un microscopio che si fermi ai dettagli e alle 
cose più piccole. 

Costruire il futuro di Arona significa: 
 

• investire sulle nuove tecnologie per fare di Arona una “città intelligente”, polo 
d’attrazione per il terziario avanzato. 

• puntare su un turismo che non sia solo il turismo domenicale mordi e fuggi, ma un 
turismo di qualità in ogni mese dell’anno. 

 

• salvaguardare e valorizzare l’ambiente per lasciare in eredità ai nostri figli e nipoti 
un città migliore di quella che viviamo oggi. 

 

• tener conto delle esigenze formative dei nostri ragazzi e fornire loro spazi e luoghi 
adeguati per la loro aggregazione. 

 

• costruire una rete sociale in grado di sostenere in modo adeguato anche i più 
deboli. 

 

• partire dal presente, occupandosi del quotidiano per mantenere il decoro della città 

e facilitare la qualità della vita degli aronesi . 
 

Vogliamo che Arona sia percepita, ma soprattutto vissuta come una città viva e sicura; per 
questo vivere ad Arona sarà di nuovo ambito, sia dalle giovani coppie che dalle persone più 
anziane che decidono di scegliere la nostra città per vivervi serenamente gli anni della 
pensione. 
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I nostri principi fondamentali 
 
La nostra azione amministrativa ha come obiettivo il bene comune e  si baserà, in tutti i 
settori, su tre principi fondamentali : 
 

· la persona al centro del nostro impegno: spesso, nel tentativo di restituire alla 

nostra città il rango e l’autorevolezza che le compete, si dimentica che essa è fatta di 
persone. Per questo si è voluto considerare la persona al centro di ogni politica del 

fare, all’interno della quale ciascuno possa esprimersi e trovare la propria 

dimensione come singolo, come famiglia ed infine come comunità.  
 

· La sussidiarietà: ad Arona ci sono molte associazioni che svolgono un’opera 
insostituibile nel sociale, nella cultura, nel turismo e nello sport. Il nostro obiettivo 

non è di sostituirci a tali associazioni, ma di essere al loro fianco in tutte le attività 

che svolgono al servizio e a favore dei cittadini.  

 
- L’ascolto e la presenza costante sul territorio: È tempo di un patto nuovo tra la 

politica amministrativa e i cittadini. 

Vogliamo realizzare questo percorso basandoci su ascolto e interazione con tutte le 
componenti cittadine. 

 

Il nostro programma  

 
Lo sviluppo economico è costruito dal lavoro e dalle imprese, il compito di una 
Amministrazione Comunale è creare politiche a livello locale in grado di favorire la crescita e 
lo sviluppo sul territorio.  
La nostra offerta politica prevede la realizzazione di un progetto condiviso che abbia una 
visione strategica, in grado di andare oltre alla gestione quotidiana e ordinaria, indicando 
una direzione precisa di politiche per lo sviluppo della città del futuro.   
In altre parole, significa avere una visione e lavorare per   come sarà Arona nel 2020, 2025 e 
oltre...     
 

ECONOMIA E TURISMO  
 

Riteniamo che la città di Arona abbia bisogno di un cambio di vedute coraggioso e necessario 
per quanto riguarda il turismo, e cioè una serie di interventi da impostare e realizzare subito 
ed una serie di interventi da impostare subito ma realizzabili nell’immediato futuro.  
Arona possiede un’eccellenza paesaggistica con bellezze naturali quali il Lago, il Lido, il Parco 
dei Lagoni, la Rocca Borromea, la Statua di San Carlo. Questi sono i “brand” su cui investire 
con un accurate e mirato marketing del territorio. 

Riteniamo quindi necessario che a partire dal giorno stesso della propria elezione il Sindaco 
ed i suoi collaboratori si siedano attorno ad un tavolo e facciano partire il cambiamento  
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realizzando ed impostando progetti semplici ma essenziali per ridare vitalità turistica alla 
nostra città. 

Abbiamo la certezza che una città appetibile per i turisti, deve essere una città che attua una 
lungimirante politica alberghiera, una città che valorizza le proprie risorse paesaggistiche, 
artistiche, storiche e culturali, Arona ne ha veramente tante, e, soprattutto, che rilanci il 
turismo con una visione più strategica identificando un preciso posizionamento dell’offerta 
turistico-alberghiera adeguando di conseguenza anche gli interventi di promozione. Ciò 
significa non disperdere le risorse a disposizione in singoli eventi, ma creando un programma 
annuale condiviso in un ottica comprensoriale e di network con altri Comuni. 

Migliorando quindi l’offerta turistica, si riuscirà a far girare l’economia cittadina creando 
nuova occupazione. 

La nostra amministrazione vuole agire da promotrice di iniziative e da coordinatrice delle 

varie proposte provenienti dalle varie associazioni ed operatori del settore che agiscono sul 
territorio. 

In “questi eventi partecipativi” intendiamo coinvolgere l’intera città e cioè la gran parte 
della popolazione sia del centro che delle frazioni. 

Vogliamo creare una rete informatica tra Comune ed operatori turistici per dare vita a 
continue sinergie operative e organizzeremo subito un gruppo di lavoro aperto per 
l’elaborazione di un PIANO PARTICOLAREGGIATO DI POLITICA TURISTICA basato sui 
seguenti cardini: 

- Profilo del turista 
- Risorse esistenti 
- Arte e cultura 
- Natura e sport 
- Enogastronomia 
- Salute 

In ottica turismo, non è sufficiente creare eventi, fini a se stessi senza un coordinamento 
complessivo ma è necessario mettere a disposizione di residenti ed ospiti strutture all’altezza 
della città. 

La carenza di strutture alberghiere ha favorito fino ad oggi una sola tipologia di turismo, 
quello “mordi e fuggi”, e il nostro impegno sarà rivolto soprattutto ad incrementare il 

turismo stanziale.  

Prevediamo i seguenti interventi: 

- Riduzione e rimodulazione della tassa di soggiorno (obiettivo -50%) 
 

- Sostenere l’apertura in tempi brevi di nuove strutture ricettive tipo “Bed & 

Breakfast” sia nella zona centrale sia nelle frazioni e, nell’ottica di un turismo 
comprensoriale, favorire accordi con strutture ricettive esistenti nei comuni del 
circondario. 
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- Individuazione e creazione di un’area attrezzata per i Camper sul territorio comunale 
 

- Promozioni turistiche via Web, social, app, info point, reti di promozione, 
inserimento della città nei circuiti turistici nazionali ed internazionali (esempio 
maggior legami con T.C.I.).  
 

- Creazione di un portale turistico di Arona , in più lingue, creando sinergia fra i diversi 
portali esistenti. 
 

- Iniziative per il turismo congressuale (tenendo conto dei limiti oggettivi della carenza 
di strutture adeguate) 
 

- Iniziative per il turismo sportivo utilizzando il lago ed il vicino campo da golf come 
attrazione, sempre nella logica di eventi compatibili con il rispetto dell’ambiente e 
del paesaggio. . 
 

- Recupero , completamento o valorizzazione di una serie di percorsi pedonali e 

ciclabili lungo il lago o collinari (Esempio:parco dei lagoni) con percorsi 
programmabili per ciascun giorno della settimana, in condivisione con le nostre 
associazioni e con i comuni circostanti. Essi dovranno essere almeno in parte anche 
fruibili da persone diversamente abili. 
 

- Un’attenta valorizzazione delle nostre colline e del parco dei lagoni può favorire la 
nascita di nuove attività occupazionali legate alla gestione dei servizi sul territorio 

(ospitalità, visite guidate, gite a cavallo, noleggio biciclette, etc.) 

 

- Favorire e sostenere il turismo scolastico  
 

- Oltre a valorizzare le risorse paesaggistiche naturali sopra citate, intendiamo 
valorizzare le risorse artistiche, storiche, culturali e rurali che sono presenti sul 
territorio comunale con la realizzazione di percorsi turistici nel centro città e nelle 
zone collinari proponendo cosi’ una CITTA’ - MUSEO A CIELO APERTO, con 
particolare attenzione all’accessibiltà anche da parte di turisti diversamente abili.  
 

- Tutte queste risorse dovranno essere connesse tra loro tramite percorsi turistici con 
una tipologia di gestione a 2 livelli: un primo livello immediato gestito dalla 
segnaletica sul posto, tipo “totem” informativo, libretti guida etc. ed un secondo 
livello di approfondimento superiore di tipo interattivo , cioè attraverso l’uso di “ un 
codice di risposta veloce” che contiene informazioni leggibili per mezzo di un “app” 
del proprio cellulare, la quale “app” rimanda ad una sezione dedicata del sito del 
comune.  
 

- Al fine di valorizzare anche il passato turistico cittadino, proponiamo il 
posizionamento in alcuni posti di eccellenza di “targhe-icone” di come erano quei 
luoghi all’inizio novecento. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

5 
 

- Un primo percorso di quanto sopra citato prevede la parte cittadina più centrale, un 
secondo percorso più lungo andrà a coinvolgere anche le frazioni.  
 

- Un terzo percorso sarà all’interno del Parco dei Lagoni, un’area naturale protetta fin 
dal 1980 che si estende per ben 473 ettari, il quale potrà essere la sommatoria di 4 
mini-percorsi, già identificati e parzialmente attivi : un primo definito delle “zone 
umide”, un secondo definito dei “boschi”, un terzo definito “archeologico”, un 
quarto definito delle “attività produttive. Un altro  mini-percorso sarà quello definito 
“il lago come meta” che collegherà il Parco con la zona lago ed il centro della città.   
 

- Tutto ciò non valorizzerà solamente le bellezze della nostra città, ma porterà nuovi 

posti di lavoro affidando la gestione di visite organizzate ad una cooperativa di guide 
turistiche e inserendo nei percorsi trattorie o ristoranti che offrono specialità e 
degustazioni di piatti tipici locali e vendono i loro prodotti. 
 

- Particolare attenzione verrà dedicata al Turismo Accessibile. E’ questa  una delle 
poche categorie in aumento: infatti, grazie ai nuovi strumenti di comunicazione il 
disabile o l’anziano non ha più “paura” a spostarsi (normalmente accompagnato) . 
Lavoreremo  con gli esercenti del territorio (negozi, alberghi , bar, ristoranti) per una 
mappatura completa sull’accessibilità dei vari esercizi e forniremi gli esercizi che ne 
faranno richiesta (previa verifica) di una vetrofania “wheelchar friendly”  (attrezzati 
ad ospitare clienti in sedie a rotelle e non solo). Una sezione del nuovo portale 
turistico verrà dedicato all’accessibilità : qui verranno convogliate tutte le 
informazioni con l’indicazione di  alberghi, bar, ristoranti, musei, chiese, strutture 
pubbliche e sportive, mezzi di trasporto accessibili ai turisti disabili. Queste 
informazioni sono fondamentali sia per il turista che non troverà spiacevoli sorprese, 
ma anche e soprattutto al titolare dell’attività che , descrivendo la propria struttura, 
fornisce tutte le informazioni necessarie sollevandolo da eventuali equivoci . Anche 
l’attuale applicazione “AronaApp” dovrà essere ampliata e completata affiancando il 
portale turistico. 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE E AMBIENTE  
 

Il 78% dei cittadini italiano dichiara che è disponibile a spendere di più per acquistare 
prodotti e servizi «green» (39,5 milioni di cittadini) (**) 
(** rapporto GreenItaly 2014 – Unioncamere)  
La difesa dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile non sono quindi solo una moda, ma un 
fattore di sviluppo economico compatibile con gli aspetti ambientali e sociali. Anche la 
gestione amministrativa di una città che guarda al futuro deve comprendere le tendenze e i 
comportamenti dei cittadini e adeguare le sue politiche in funzione della qualità della vita 
dei residenti e delle aspettative dei visitatori/turisti. 
Gli obiettivi che ci poniamo sono: 
  

- Adesione al patto dei sindaci per un impegno per l’energia sostenibile  
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Il Patto dei Sindaci è il principale movimento europeo che vede coinvolte le autorità 
locali e regionali impegnate ad aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili nei loro territori.  
Attraverso il loro impegno i firmatari del Patto intendono raggiungere e superare 
l’obiettivo europeo di riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 2020.  
Per raggiungere questi obiettivi sono disponibili diverse agevolazioni e programmi di 
finanziamento. 
Inoltre agire per l’efficienza energetica significa risparmiare sui costi dell’energia di 
edifici pubblici, scuole etc. con benefici economici che ricadono sulla Comunità. 
Attualmente hanno aderito 6.144 comuni, città ed enti locali europei, di cui oltre 
1.400 in Italia, a livello locale oltre a Novara e Verbania hanno aderito ad esempio 
anche Castelletto T., Meina, Lesa, Belgirate . Arona brilla per la sua assenza!!!  
 

- Miglioramento della qualità delle acque del lago con interventi su sistema fognario e 
maggiore controllo attività Acque Novara Spa (+ trasparenza e info ai cittadini). 
Rivedremo i termini e i costi del servizio  
 

- Certificazioni ambientali secondo le norme internazionali ISO 14001 e/o EMAS sia 
per migliorare la qualità della vita dei cittadini ma anche e soprattutto come veicolo 
di attrazione turistica importante per la nostra città, spendibile in particolare sui 
mercati turistici di Germania e Nord Europa, e sicuramente può costituire anche una 
leva di attrazione per un target nazionale di turisti attenti a questi temi, costituito da 
famiglie, e individui di elevata scolarità con un buon potere d’acquisto. 
Indubbiamente è un obiettivo ambizioso, non tanto per il suo costo economico ma 
soprattutto per lo sforzo organizzativo che deve vedere coinvolta in un azione 
comune e coordinata tutta la struttura dei servizi comunali, la cittadinanza e tutti i 
soggetti e gli enti che gestiscono i servizi legati all’ambiente. La certificazione 
ambientale è un pre requisito per ottenere la bandiera blu. 
 

- Incremento della raccolta differenziata fino al 65% con azioni di comunicazione e 
coinvolgimento e azioni operative per maggiore efficienza del servizio e maggiore 
controllo attività del Consorzio (+ trasparenza e info ai cittadini). Rivedremo i termini 

e i costi del servizio. L’incremento della raccolta differenziata porterà ad una 
riduzione dei costi del servizio a vantaggio dei cittadini 
 

- Operare per raggiungere i requisiti per incrementare le “Vele blu” nella Guida TCI-
Legambiente le Spiagge d’Italia. (attualmente ad Arona ne sono state assegnate due 

su un massimo di cinque) 

 
-  Attivare dei processi di gestione ambientale con l’obiettivo di raggiungere 

l’assegnazione della Bandiera Blu (o almeno avvicinarsi)     
 

- Salvaguardare l’ambiente significa anche avere cura delle aeree verdi pubbliche 
cittadine, in particolare le aiuole, ed attivarsi anche perchè i privati mantengano il 
decoro delle proprie proprietà e dare piena applicazione della Legge 113/92 (un 
albero per ogni nato) che vede Arona totalmente inadempiente. 
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CITTA’ INTELLIGENTE E CRESCITA 
 

Lo sviluppo economico è costruito dal lavoro e dalle imprese: il compito di una 
Amministrazione Comunale è creare politiche a livello locale in grado di favorire la crescita e 
lo sviluppo sul territorio.  
La nostra offerta politica prevede la realizzazione di un progetto condiviso che abbia una 
visione strategica, in grado di andare oltre alla gestione quotidiana e ordinaria, indicando 
una direzione precisa di politiche per lo sviluppo della città del futuro.  
In altre parole significa avere una visione e lavorare per come sarà Arona nel 2020, 2025 e 
oltre. 
Obiettivo è di attrarre ad Arona “lavoro intellettuale” (terziario avanzato).  
Noi vediamo la città intelligente (dall’inglese smart city) il trend del futuro e una 
fenomenale opportunità economica di sviluppo. 
Ma cosa è una città intelligente (o smart city)? 
E’ una città in cui c’è un elevato livello di qualità della vita, dove gli spazi urbani ci aiutano a 
realizzare i nostri progetti e a muoverci in maniera più agevole, risparmiando tempo. Il tutto 
facendo del bene all’Ambiente. 
In urbanistica e architettura è un insieme di strategie di pianificazione urbanistica tese 

all'ottimizzazione e all'innovazione dei servizi pubblici così da mettere in relazione le 
infrastrutture materiali delle città «con il capitale umano, intellettuale e sociale di chi le 
abita» grazie all'impiego diffuso delle nuove tecnologie della comunicazione, della mobilità, 
dell'ambiente e dell'efficienza energetica, al fine di migliorare la qualità della vita e 
soddisfare le esigenze di cittadini, imprese e istituzioni.  
Le prestazioni urbane dipendono non solo dalla dotazione di infrastrutture materiali della 
città (capitale fisico), ma anche, e sempre di più, dalla disponibilità e qualità della 
comunicazione, della conoscenza e delle infrastrutture sociali (capitale intellettuale e 
capitale sociale). Quest'ultima forma di capitale in particolare è determinante per la 
competitività urbana. 
Grazie al web e alle tecnologie l’accesso ai servizi è più semplice, ed è anche possibile 
organizzare gli spazi urbani per favorire la mobilità, risparmiando tempo e rendendo le 
nostre città veramente smart. 
Grazie a questa evoluzione dell’utilizzo della Rete, tutti gli oggetti che si trovano in città 
(arredi urbani, edifici pubblici, monumenti ecc) possono acquisire un ruolo attivo e diventare 
collettori e distributori di informazioni sulla mobilità, il consumo energetico, i servizi e 
l’assistenza al cittadino, l’offerta culturale e turistica e molto altro ancora. 
Il nostro programma prevede: 
 

- L’adesione e collaborazione con ANCI su questo tema:  
Più di mille progetti ‘smart’, già attuati in 61 città e disponibili per tutti i Comuni a 

partire dai primi mesi del 2015, attraverso una piattaforma web ad accesso pubblico: 

il patrimonio sulle Smart cities raccolto dall’Osservatorio nazionale dell’ANCI diventa 
la base per la “Piattaforma nazionale delle comunità intelligenti”.  

 
- Iniziative per rafforzare le aree WI FI (isole digitali) (da svilupare) 

 
- Pressione politica e accordi con TLC provider x connessioni in fibra, 4G e maggiore 



 
 
 
 
 
 
 
 

8 
 

efficienza e stabilità delle reti (ora Arona ha un servizio mediocre…) 
 

- Definizione di spazi e aree per il co-working 
C’e’ una tendenza globale al co-working o più semplicemente verso la gestione del 
lavoro in modo flessibile grazie alle connessioni e ai mobile devices. Pertanto 
l’allestimento di spazi connessi e dedicati per lavorare da remoto può anche essere 
una risposta , anche se parziale, al pendolarismo e ai disagi connessi.  
La biblioteca oppure l’ex macello potrebbero ospitare questi spazi.  
 

- Favoriremo, con sgravi fiscali o aiuti diretti, progetti di investimento finalizzati alla 

creazione di start-up , allo sviluppo di piccole e medie imprese e alla creazione di 

posti di lavoro, in particolare di ricerca, sviluppo e produzione di prodotti e servizi 
legati all’ambiente e alle eccellenze del territorio che siano caratterizzati da 
contenuti innovativi e che contribuiscano a migliorare la vita ai cittadini e ai visitatori 

 
- Useremo le nuove tecnologie anche per rendere più snello il rapporto fra 

amministrazione e cittadino, introducendo sistemi e processi tecnologici che portino 

l’amministrazione dal cittadino e non il cittadino all’amministrazione.  
 

 

PARCHEGGI E VIABILITA' 
 
E’ un dato di fatto, riscontrato da tutti gli aronesi, che gli interventi realizzati 
dall’amministrazione uscente in tema di viabilità siano stati molto costosi, risultando -
tuttavia- in alcuni casi inutili ed in altri dannosi per la fluidità del traffico cittadino. In 
particolare, l’introduzione del doppio senso di marcia in via Torino allo stato attuale non 
risulta una soluzione particolarmente efficace, dal momento che larga parte dei veicoli 
diretti a Borgomanero e la quasi totalità di quelli diretti a Stresa attraversano ancora oggi il 
centro della città.  

Il nostro obiettivo principale sarà, pertanto, “dare un senso” agli interventi realizzati 
dall’amministrazione uscente, che al momento risultano essere sconclusionati, utilizzando le 
linee guide presenti nel vigente Piano Urbano del Traffico, eventualmente aggiornato. Ogni 
intervento sulla viabilità verrà, ad ogni modo, testato con strutture provvisorie amovibili  
prima di spendere importanti cifre per la realizzazione definitiva delle opere. Lo studio dei 
flussi di traffico non è una scienza esatta, pertanto è quasi impossibile prevedere a tavolino 
l’impatto di una modifica viabilistica: occorre “provarla” e -in caso di esito positivo- 
procedere a renderla definitiva. 

Interventi sugli assi portanti della viabilità cittadina: 

- si valuterà l’opportunità di rendere a doppio senso di marcia via Mazzini, via Turati e 
via Cantoni, al fine di indirizzare su tale asse il traffico di attraversamento della città 
da nord a sud;   
 

- su tale asse verranno realizzate due rotatorie: 1) la prima all’incrocio fra via Roma, 
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via Piave, via XXIV Maggio e via Turati, 2) la seconda fra viale Berrini, via Cantoni e 
via Sempione;  
 

- verrà inoltre valutata la possibilità di rendere a doppio senso di marcia anche viale 
Berrini e l’intero corso Liberazione, creando così -assieme all’asse viario sopra 
descritto- un anello a doppio senso di marcia, come ipotizzato dal vigente Piano del 
Traffico;  
 

- all’interno di tale “anello viabilistico” verrà istituita una “zona 30”, ossia un ambito 
nel quale  il limite di velocità è di 30 chilometri orari invece dei consueti 50 previsti 
dal codice stradale in ambito urbano, permettendo una migliore convivenza 
tra automobili, biciclette e pedoni. 
 

Messa in sicurezza dello svincolo in cima alla “rampa” e valorizzazione di un percorso 

pedonale protetto:  

 

- verrà valutata la realizzazione di una rotonda in cima alla c.d. “rampa” per mettere 
in sicurezza l’attuale incrocio pericoloso; 
 

-  verrà realizzato un percorso ciclopedonale a sbalzo protetto in direzione di Meina 
ed in direzione della statua di San Carlo; 
 

- sarà messo in sicurezza l’attraversamento stradale all’altezza dell’Hotel Concorde e 
della discoteca, permettendo un utilizzo maggiore dei parcheggi presenti nella zona. 
 

Altri interventi viabilistici:  

- realizzeremo il ponte sul rio “Veverino”, collegando via Montenero e Piazzale 
Vittime di Bologna, per il tramite di via Fratelli Rosselli; 
 

- valuteremo la possibilità di rendere via XX Settembre a senso unico dal “ponte di 
ferro” verso la Piazzetta del Gas;   
 

- metteremo in sicurezza alcuni attraversamenti pedonali nelle zone a maggior rischio 
per i pedoni, grazie a passaggi “rialzati” (esempio : stazione ferroviaria); 
 

- Valuteremo la fattibilità di riaprire il varco dal sottopassaggio della stazione (binario 
9) sino in via Milano per facilitare l’accesso alla Stazione Ferroviaria a chi , a piedi , 
giunge da Via Milano , Via XX Settembre e Via Torino.  

Piste ciclabili ed isole pedonali:  

- nostro importante obiettivo sarà, altresì, realizzare, a seguito degli opportuni studi, 
un sistema completo di piste ciclabili. Il primo intervento in merito sarà la 
prosecuzione dell’attuale pista ciclabile di Corso Europa - Corso Repubblica, affinché 
l’intera città sia attraversata da nord a sud da un percorso ciclabile fronte lago. 
Prioritaria sarà poi la realizzazione di un percorso ciclopedonale che colleghi il centro 
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di Arona con il Parco dei Lagoni; 
 

- particolare attenzione verrà data, infine, alla creazione di isole pedonali e/o “zone a 
traffico limitato”, nonché alla estensione di quelle esistenti, essendo comprovato 

che le aree pedonali incrementano l’afflusso di persone e favoriscono il commercio 

e il business; tali interventi verranno portati avanti previo confronto con i gestori 
delle attività commerciali e con i residenti, al fine di trovare un equo 
contemperamento delle relative esigenze.  
 

- in particolare, si valuterà la progressiva pedonalizzazione di lungolago Marconi e di 
piazza del Popolo, con l’obiettivo di creare un “centro commerciale naturale” e una 
zona pedonale per rendere più vivibile la città.  
 

 

Piano Parcheggi   

Rivedremo integralmente anche il “piano parcheggi” con l’intento sia di favorire i cittadini 
aronesi, che di attrarre, in giorni feriali ed orari “morti”, nuovi potenziali frequentatori degli 
esercizi commerciali in centro città. Le linee guide del nuovo piano saranno le seguenti:  

- rivedremo il sistema delle tariffe; gli ambiti del centro città -dove ci sono negozi di 
alimentari, giornalai, tabaccherie, panetterie, frutta e verdura, bar, vale a dire 
attività economiche per le quali, durante la settimana il cittadino necessita di 
parcheggiare l’auto per pochi  minuti - verranno sottoposti ad un regime tariffario 
volto a disincentivare la sosta di lunga durata ed a favorire la rotazione; pensiamo, 
quindi, ad una tariffa che va progressivamente ad aumentare in base all’effettivo 
utilizzo del parcheggio sulle strisce blu, permettendo tuttavia una sosta gratuita per 
20-30 minuti, in questo modo, oltre a tariffe più eque per tutti, verrebbe meno lo 
svantaggio a carico di tutte quelle attività che si trovano a ridosso degli stalli blu;  
 

- Troveremo una soluzione  concordata per il parcheggio dei veicoli (privi di box auto) 
dei residenti nel centro storico incluso nella ZTL 24h. (L’istituzione di stalli gialli 
riservati ai residenti è una possibile soluzione). 
 

- Renderemo, inoltre, gratuito il parcheggio, in tutte le aree blu, nei giorni feriali, 
(escluso il sabato) dalle 12:30 alle 14:30 : questo faciliterà gli aronesi che potranno 
utilizzare i servizi in centro città (posta, banche ecc), ma anche gli avventori degli 
uffici e delle aziende nei dintorni di Arona che volessero venire a pranzare in uno dei 
nostri locali del centro;  
 

- il parcheggio di Piazzale Barberi (parcheggio Asl) dovrà essere destinato ai cittadini 
che devono usufruire dei vicini servizi, a tal fine verranno garantite almeno due ore 
di gratuità;  
 

- valuteremo se rendere a pagamento il parcheggio Metropark nei giorni festivi, con 
una tariffa giornaliera di modesto importo; 
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- introdurremo un sistema di pagamento dei parcheggi tramite smartphone; 
 

- valuteremo la sopraelevazione (con interventi a basso impatto ambientale) del 
parcheggio di Piazzale Barbieri (parcheggio ASL) e Piazz dei Quaranta. 
 

- prioritario sarà, poi, realizzare ampi parcheggi di accumulo all’ingresso Ovest (verso 
Borgomanero) ed all’ingresso Nord della città; 

 
- istituiremo un gruppo di lavoro per rivedere il sistema degli abbonamenti nelle varie 

zone della città, valutando la possibilità di rilasciare abbonamenti mensili.  
 

 

SANITA’  
 
Il sindaco uscente non ha rappresentato le istanze della cittadinanza, ma ha eseguito ordini 
del suo partito (Lega Nord) senza battere ciglio: ecco perché l’ospedale di Arona è stato il 
primo, dei pochi, chiuso in Piemonte 

Il nostro ormai ex ospedale è diventato una struttura territoriale poliambulatoriale dove ha 
trovato sede il C.A.P., nato da un’iniziativa dell’ASL (non certo del Sindaco uscente) in base al 
piano di rientro del 2011. 

Promettere la totale riapertura, lo diciamo con chiarezza, è un obiettivo non raggiungibile e 
sarebbe continuare la commedia delle false promesse elettorali e alimentare delle illusioni 
nei cittadini.  

 
- Vogliamo fare in modo che si realizzi l’Hospice nella struttura dell’ex ospedale (già 

previsto nel piano regionale), a tutela della dignità della persona anche e soprattutto 
nelle fasi terminali quando la medicina non può più risolvere ma solamente gestire    

 
- Richiediamo alla Regione di poter avere ad Arona i posti letto previsti per la 

continuità assistenziale ed il “post acuzie”, che agevolino il passaggio, ora spesso 
brusco, tra la degenza in ospedale per un intervento e il rientro a casa propria. 

 
- Richiediamo un aumento dei servizi ambulatoriali e diagnostici per ridurre le liste di 

attesa: meno code, meno tempo per le visite o gli esami, meno viaggi in Lombardia 
per motivi di sanità.  

 
- Il CAP deve diventare un vero strumento di salute territoriale per i cittadini e il punto 

di  riferimento per la gestione delle criticità e delle emergenze, sia attraverso un 
ruolo diretto, sia attraverso il coordinamento con il 118 e le altre strutture sanitarie 
regionali.   
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- Vanno attuati i percorsi per le patologie croniche, per evitare code e prenotazioni 
spesso complesse e che rendono diffic ile il mantenimento di una buona salute, 
soprattutto per gli anziani.  
 

SOCIO ASSISTENZIALE 
 

ENTI GESTORI: NUOVE REGOLE PER MIGLIORARE 

Le norme impongono la creazione di convenzioni di ampia scala: la scadenza dell’attuale 
convenzione con gli otto comuni associati, già prorogata di un anno, richiede decisioni 
immediate. 

Se è scontato che Arona, nel breve termine, debba aderire al consorzio di Castelletto Sopra 
Ticino per l’erogazione dei servizi sociali, sarà compito della nuova Amministrazione 
contrattare i termini di servizio con il consorzio, con l’obiettivo di mantenere i servizi alla 
cittadinanza e decidere quali servizi lasciare in carico al comune ben sapendo che questo 
richiederà una riorganizzazione dei vari settori. 

RETI DI ASSOCIAZIONI: SOMMARE LE FORZE, MOLTIPLICARE I RISULTATI 

Le associazioni si sono rivelate il vero motore delle iniziative rilevanti in campo sociale negli 
ultimi anni. Da loro viene una forte richiesta di poter operare in rete, con collegamento e 
coordinamento che possa moltiplicare i risultati, anziché sommarli. 

- Costituire una cabina di regia del sociale, che nel rispetto dell’autonomia delle 
associazioni e degli enti, coordini e promuova interventi ed innovazioni 
 

- In un momento di scarsità di fondi il Comune ha il dovere di assumere il ruolo di 
catalizzatore, innescando nuove idee, dando alle associazioni il supporto necessario 
nell’esprimere al meglio il loro ruolo e le loro potenzialità. 
 

- Studiare le modalità per ottenere maggiori finanziamenti dai bandi pubblicati dagli 
enti superiori (Stato e Regioni) e dalle Fondazioni bancarie, per portare risorse nuove 
alle iniziative di sostegno 
 

 

DISABILITA’: VIVERE IN CITTA’ PER VIVERE LA CITTA’ 

I “treni” persi negli ultimi anni non giustificano l’immobilismo dell’amministrazione leghista 
sul tema fondamentale del “Dopo di noi”, per garantire un futuro protetto ai disabili che 
rischiano di rimanere privi del supporto familiare. 

- Daremo reale avvio al progetto “Dopo di noi”, studiandone concretamente i mezzi 
di finanziamento, l’organizzazione e individuandone la sede, che dovrà essere nella 
nostra città, perché gli ospiti non vengano privati delle reti di conoscenze e rapporti 
che hanno stabilito negli anni. 
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- Porremo una forte attenzione alle problematiche dei diversamente abili e delle loro 

famiglie istituendo anche uno sportello disabili che possa essere di sostegno alle 
famiglie e alle persone colpite da disabilità sia dal punto di vista psicologico che 
legislativo (legge 104) 

 

TERZA ETA’: ATTIVA MA TUTELATA 

 

Arona ha un’alta percentuale di ultra 65enni (31% circa): la gran parte di loro è attiva nel 
volontariato e un’altra parte potrebbe essere una risorsa utile alla comunità. 
 

- Iniziative come il Servizio civile dei nonni, che mantengano le persone anziane attive 
ed utili alla comunità (come già avviene con il nonno vigile) e convenzioni per 
l'accesso degli over 65 alle manifestazioni che si dovessero svolgere sul territorio 
 

- Promuovere anche per gli anziani, la pratica sportiva e motoria quale strumento di 
prevenzione attraverso il coinvolgimento delle associazioni ed i centri sportivi locali 

 
Ci sono anche molti anziani che vivono problemi di solitudine e di mancanza di reti di tutela 
famigliari e sociali. La presenza di associazioni e volontari può essere un formidabile 
strumento di prevenzione del disagio, perché permette di conoscere situazioni a rischio 
prima che divengano critiche. 
 

- Cercheremo, a supporto delle fasce di persone anziane a rischio di disagio, accordi e 
convenzioni con privati, enti e associazioni di volontariato per l’erogazione di servizi 
di base che la sanità pubblica non riesce a garantire nei tempi e costi sostenibili. 
 

- Agiremo per un potenziamento dell’assistenza domiciliare quale alternativa al 
ricovero in RSA per gli anziani 

 

INIZIATIVE SOCIALI 

- Verrà valutata anche la possibilità di concessione ed uso di orti pubblici urbani, 
occasioni di aggregazione sociale e valorizzazione dell’ambiente urbano. 
 

- Costituzione, con il supporto delle associazioni, della Casa dei diritti che abbia come 
filo conduttore i diritti e le azioni contro le discriminazioni. Un punto di riferimento 
per chi lavora per creare reali occasioni di inclusione e coesione sociale, 
promuovendo pari opportunità per tutti e combattendo pregiudizi, stereotipi e 
prevenendo discriminazioni. 
 

SOCIAL HOUSING: PAROLA “STRANA”, CONCETTO ANTICO 

 

La casa è il punto di partenza di ciascuno di noi, drammaticamente messo in dubbio dalla 
crisi di questi anni. La domanda di “case popolari”, cui la politica locale e nazionale 
semplicemente non ha risposto, va affrontata secondo noi con il rilancio del social housing, 
inteso nella sua accezione più ampia. 
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La situazione finanziaria del comune di Arona consente di studiare un piano di medio 
termine, nel pieno rispetto del territorio lavorando sul recupero del patrimonio esistente 
(Esempio : ex casa di riposo) , che non solo darebbe una concreta risposta ad una evidente 
necessità, ma ridarebbe impulso al settore edilizio, una delle spinte trainanti della nostra 
economia. 
 

- Affiancare alla “casa popolare” tradizionale, che una volta assegnata rimane a 
disposizione illimitata del beneficiario, una nuova concezione: alloggi concessi per 
un tempo determinato finalizzato al recupero delle possibilità finanziarie 
dell’inquilino. Alloggi da offrire non solo a chi sia in situazioni di disagio, ma anche a 
tutti i concittadini che possono averne necessità: giovani coppie, persone anziane e 
pensionate il cui reddito non è altissimo ma che sono ancora indipendenti, genitori 
separati divorziati che spesso si trovano in condizioni precarie.  

 

CULTURA  
 

Compito dell'Amministrazione è gestire politiche culturali, non farsi semplice organizzatore, 
sponsor o promotore di eventi. Ciò significa che occorre un preciso progetto e delle priorità, 
per non disperdere le limitate risorse di cui un piccolo comune come il nostro può disporre, 
ma concentrarle per farle divenire un investimento per il futuro. 

Bisogna dare quindi continuità agli eventi su cui si sceglie di investire, inseriti in una 

strategia che possa creare differenziazione e caratterizzarci per farsi notare a livello più 
ampio (regionale, nazionale ed internazionale), legarli ad un filo conduttore che caratterizzi 
Arona, la sua storia e la sua tradizione definendone l’identità e valorizzando le esperienze già 
felicemente avviate sul territorio. 

Il problema degli spazi da dedicare a queste attività culturali è affrontato nella sezione 
territorio ed urbanistica. Arona ha bisogno, oltre che di uno spazio culturale polivalente, 
anche di una struttura teatrale: un'investimento chiave che può, una volta realizzato, avere 
molteplici ricadute positive sulla città (cineforum, conferenze ecc). 

Ci concentreremo quindi sulla valorizzazione e promozione delle risorse esistenti, di iniziative 
che nascono ad Arona per iniziativa degli aronesi: 

- Il Festival delle due Rocche - Teatro sull’acqua è un esempio da supportare e su cui 
investire. Arona può diventare il punto di riferimento per il teatro sperimentale. 
Arona anche come punto di riferimento per gli incontri con l’autore, non solo 
durante il periodo del Festival, ma durante tutto l’anno, trovando sinergia tra i vari 
enti che organizzano questi incontri, con il coinvolgimento delle scuole. 
 

- Anche le rassegne teatrali per bambini “Sabati in famiglia”, emanazione invernale 
del Festival delle due rocche sarà supportato e inserito in un cartellone di iniziative 
da promuovere 
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- Per gli appassionati di musica classica esiste già la manifestazione “Primavera in 
musica” mentre per i giovani occorre trovare collaborazione con chi, già sul 
territorio, propone iniziative. Si potrebbe pensare di affidare a queste realtà 
l’organizzazione di eventi durante il periodo estivo in appositi spazi all’aperto, dando 
continuità al loro programma di eventi, ovviamente tenendo presente l’esigenza 
della quiete notturna 
 

- Tenendo conto anche delle eccellenze presenti sul territorio, in termini di 
associazioni e di professionisti, non è utopistico pensare di costituire, con la loro 
collaborazione, un’orchestra giovanile aronese ed ridare vita alla Banda  musicale 

cittadina. 

Arona non può permettersi di realizzare in città un numero consistente di iniziative culturali 
di primissimo livello: sono troppo costose e ve ne saranno sempre di migliori nelle grandi 
città vicine. Certo nessuno intende rinunciarvi, ma realisticamente potranno essere poche e 
andranno selezionate con molta attenzione. Meglio allora permettere agli aronesi la 

fruizione di quanto propongono le grandi città d'arte e cultura che, fortunatamente, 
abbiamo vicino. 

- Il comune, a costo limitati e occupandosi solo dell'aspetto gestionale e organizzativo, 
potrebbe organizzare visite a mostre, spettacoli teatrali o musicali, procurandosi 
biglietti (magari scontati tramite convenzioni) e garantendo il trasporto. Un ottimo 
servizio per chi trova scomodo dover cercare il biglietto e soprattutto inoltrarsi con 
l'auto nei centri delle grandi città (non esistono trasporti pubblici per le ore serali!) 
 

- Attenzione particolare verrà data alla biblioteca. Un aspetto importante della 
biblioteca è la sua dotazione libraria storica: uno studio scientifico sui volumi del 
'500 commissionato dalla amministrazione Catapano non è stato mai valorizzato. Si 
deve puntare a completare l'opera con una ricerca sui volumi del '600 e '700 ma 
soprattutto rendere fruibile e pubblico il risultato della ricerca. 
 

- Ma la biblioteca civica può diventare anche il centro delle attvità cittadine legate 
alla parola. Partendo dai cicli di lettura per la prima infanzia “Nati per leggere”, 
rilanciare progetti che avvicinino alla lettura sin dai primi anni, strutturati per età e 
tipologia di pubblico. Serate di lettura, recensioni, discussioni a carattere letterario, 
possono trovare la loro sede naturale in Biblioteca. 
 
 

SCUOLA 

SCUOLA: NON UN CONTENITORE MA UNO SPAZIO DI CRESCITA EDUCATIVA A TUTTO 

CAMPO 

 

Le scuole aronesi richiedono una revisione globale. E’ doveroso dare una migliore 
sistemazione alle strutture ed agli spazi necessari, ma sarebbe troppo poco limitarsi al 
“contenitore”: il luogo dove i nostri ragazzi passano gran parte del loro tempo deve essere 
un luogo in cui sentirsi a proprio agio. 
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- Revisione della rete di edifici, con nuovi progetti che completino l’offerta formativa 
con spazi ricreativi e sportivi, attenzione ai servizi di cui necessitano (mensa, 
trasporti, personale ecc.) 
 

- Sostegno alle scuole materne pubbliche paritarie 
 

Dopo la famiglia, la scuola è il secondo luogo di educazione dei ragazzi. Queste due entità 
devono collaborare ed il Comune può facilitare il compito prevedendo strumenti perché il 
tempo trascorso a scuola diventi momento di crescita della persona.  
 

- Collaborazione per ogni attività di formazione che abbia attinenza con 
problematiche ambientali, di interculturalità, di bullismo e di educazione civica 
 

- Maggiore coinvolgimento del Consiglio comunale dei ragazzi nella vita della città 
 

- Collaborazione con le scuole di Arona per tutte le iniziative culturali e non solo che 
avremo sul territorio. I nostri studenti devono essere il cuore pulsante della nostra 
città. 

 

 

SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Anche per quanto riguarda la sezione Sport, la Lista Civica “Costruiamo il futuro” intende 
portare avanti quelli che sono i valori di base che l’hanno ispirata e cioè programmare quello 
che dovrà essere il futuro dello Sport in città, senza dimenticare il presente.  

Noi promuoviamo lo Sport inteso come gioco, come relazione sociale, come educatore, 
come migliorativo dello stato di salute, come contributo concreto e tangibile allo sviluppo 
psicologico e fisico volto al benessere individuale e di gruppo. 

Oggi un’azione politica intelligente non può prescindere dal tener conto delle centinaia di 
pagine di evidenze scientifiche che dimostrano, come investimenti in una generale e 
regolare pratica sportiva portino ad un notevole risparmio all’interno del nostro sistema 
sanitario regionale e di conseguenza nazionale. 

Dividiamo il nostro programma in una serie di interventi da realizzare subito ed altri da 
impostare subito ma che avranno tempi di realizzazione più lunghi.  

- Reperire nuove risorse per aiutare le società che si distinguono per meriti sportivi 
ma soprattutto per una efficace attività giovanile con seri programmi di 

avviamento allo sport e per particolare attenzione a coloro che sono portatori di 

disabilità. 
 

- Ridare nuova vita alla “Consulta dello Sport”, al fine di coinvolgere tutte le società 
sportive presenti in città in un progetto di riordino degli impianti sportivi, per 
rivedere e migliorare l’organizzazione gestionale degli stessi e ridurre in questo 
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modo gli aspetti di improvvisazione e precarietà in cui versa lo sport nella nostra 
città. 
 

- Proponiamo di affidare alla “Consulta dello Sport” anche il compito di agire come 
centro di monitoraggio di domande ed offerte di sport del territorio, con particolare 
attenzione al vivere in salute. 
 

- Intendiamo dare maggiore considerazione agli sport “cosiddetti minori” i quali 
faticano a trovare gli spazi dove poter proseguire in modo sufficiente la propria 
attività ed a quegli sport che hanno una forte valenza educativa e sociale. 
 

- E’ nostro obiettivo incentivare e supportare le associazioni che praticano gli sport 
nautici sempre nel pieno rispetto dell’ambiente.  
 

- Intendiamo promuovere eventi sportivi di grande richiamo turistico e di grande 

valore agonistico, non tenuti nella giusta considerazione in questi ultimi anni e 
alcuni dei quali, quindi, migrati in città vicine. 
 

- Daremo supporto ad eventi di attività sportiva per disabili. 
 

- Proponiamo l’istituzione di una 2 giorni cittadina denominata per esempio “ 

Olimpiadi del Lago”, con tutti gli sport caratteristici della zona, coinvolgendo le 
società sportive del territorio. 
 

- Per i giovani, intendiamo promuovere lo sport come gioco e come modello positivo, 
attraverso progetti proposti alle scuole coinvolgendo i dirigenti scolastici, in quanto 
l’educazione sportiva deve essere un diritto di tutti, indipendentemente dal livello 
sociale.  
 

- Particolare attenzione ai bambini e ragazzi che possano muoversi in autonomia a 
costi zero: piste per pattinare, per lo skateboard, giocare a pallavolo, pallacanestro, 
tirare 4 calci ad un pallone…. 
 

- Quanto detto all’inizio di questo capitolo è valido anche per gli anziani. Una buona 
amministrazione ha il dovere di tenere in alta considerazione anche gli anziani, per 
questo faremo una grande opera di sensibilizzazione sull’importanza di una sana e 
continua attività motoria per la loro salute fisica e mentale, organizzando corsi 
gratuiti sia teorici che pratici in accordo con le associazioni presenti sul territorio.  
 

- Tra gli impegni, rientrerà anche la realizzazione di campi di bocce, oramai scomparsi 
dalla città di Arona, idonei per uno sport considerato minore ma che può essere 
praticato da uomini e da donne, da giovani ed anziani, da turisti e da residenti ed 
inoltre, anche da persone diversamente abili. 

 

- Ci impegniamo con specifici programmi pluriennali a riqualificare e migliorare le sedi 
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sportive fornendo tutti gli aiuti necessari per accedere a mutui a tassi agevolati o a 
fondo perduto tramite gli istituti per il credito sportivo del CONI e della Regione. 

 

- Riqualificheremo l’area di Piazzale vittime di Bologna che, in prospettiva può 
diventare il parco  dello Sport di Arona, con nuovbe attrezzature. 

 

 

TERRITORIO, URBANISTICA  
 
Una buona amministrazione non può non avere una particolare attenzione al proprio 
contesto comunale, favorendo tutte quelle azioni atte ad utilizzare nel miglior modo 
possibile il territorio, favorendo il riuso e la rigenerazione dell’esistente e limitando il 
consumo del territorio stesso. 
La programmazione di ciò avviene attraverso l’utilizzo del Piano Regolatore Generale che è in 
corso di approvazione definitiva presso la Regione Piemonte. 
Il primo impegno che assumeremo come amministrazione sarà di dar corso a tutte quelle 
azioni necessarie perché il nuovo piano regolatore possa attuarsi e, nel contempo, 
intervenire immediatamente a correggere quegli aspetti in contrasto con il territorio e con il 
bene comune, che si dovessero riscontrare.  
Contestualemente saranno eseguite tutte quelle opere di manutenzione ordinaria, come le 
riasfaltature delle strade, al segnaletica, l’illuminazione pubblica, ecc., con una logica di 
programmazione ordinaria in funzione delle risorse disponibli.  
Oltre a questo le principali azioni territoriali ed urbanistiche saranno: 

 
- Agevolazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente con incentivi fiscali, 

oltre quelli già previsti dalla legislazione nazionale, in particolare  per chi attua 
interventi volti al  risparmio energetico 
 

- Agevolazioni per lo smaltimento dell’amianto, dove ancora esistente, finanziate con 
parte degli introiti dalle sanzioni sugli abusi edilizi. 
 

- Manutenzione e riqualificazione delle aree ancora in stato di degrado a fronte di un 
piano di manutenzione ordinaria e straordinaria che include città e frazioni. 
 

- Intraprenderemo un’azione politica decisa con l’Ente gestore il sistema fognario 
cittadino e delle frazioni, al fine di porre rimedio a tutte quelle situazioni critiche che 
creano disservizio e disagio nella raccolta e smaltimento delle acque fognarie  

 
- Interventi sull’edilizia scolastica volti a realizzare il Progetto Scuola. 

 
- Crazione della “Casa della cultura” nell’immobile dell’attuale Scuola Nicotera, 

creando spazi per le attività culturali cittadine, in un ottica di revisione complessiva 
degli attuali spazi, sia a livello della Piazza San Graziano, di quelli dei piani superiori e 
valorizzando il cortile interno. 
 

- Manutenzione di brevi tratti di strada su cui si è costituito da tempo un diritto di 
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servitù pubblica, ancorchè non siano ancora stati acquisiti al demanio comunale. Per 
questi tratti di strada verrà fatto un'inizialeinventario e, sulla base delle sussistenti 
condizioni di legge che ne consentano l'acquisizione al demanio comunale, sarà 
predisposto un piano finanziario pluriennale per la graduale acquisizione 
 

- Come città turistica siamo favorevoli al porticciolo turistico in zona darsena : Il 
comune non investirà direttamente ma è aperto, a fronte di un ridimensionamento 
del progetto, nel rispetto dell’ambiente e tenendo in considerazione gli interessi 
degli aronesi,  ad affidare l’appalto e la gestione a privati. 
 

- Creazione di un fondo per la programmazione ordinaria delle  manutenzioni  degli 
edifici di proprietà comunale (inclusi gli impianti sportivi) 
 

- Adotteremo un’oculata progammazione della manutenzionie dei  Cimiteri comunali 
favorendo, in particolare, tutte quelle azioni che consentano il mantenimento del 
decoro di questi luoghi ove sono sepolti i nostri cari.  

 

 

SICUREZZA 
 

La sicurezza per l’individuo e la tutela dei beni e degli spazi pubblici  è un impegno con i 

cittadini 

 

- Azioni per sconfiggere il vandalismo notturno, coinvolgendo e responsabilizzando 
anche i gestori degli esercizi commerciali  
 

- Maggior controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine 
 
 

FRAZIONI 
 

Le frazioni sono parte integrante di Arona. Non faremo sentire gli abitanti delle frazioni 
abitanti di serie B: lavoreremo con i rappresentanti delle frazioni  per la definizione e la 
priorità degli interventi di riqualificazione necessari, nello spirito dell’ascolto e del confronto 
costante. Tutte le frazioni comunque beneficeranno, dal punto di vista economico,  della 
valorizzazione delle zone collinari di cui si è parlato nella sezione turismo. 
Alcuni obiettivi specifici che ci proponiamo : 
 

- Recupero  a Mercurago del manufatto lavatoio. 
 

- Sempre a Mercurago , il cimitero verra sottoposto a cura e manutenzione continua 
per trovarte una soluzione all’attuale problema dell’interramento delle tombe. 
 

- Costituzione di un’area attrezzata per i Camper , sulla strada per i lagoni,  come 
previsto dal PRG (Mercurago) 
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- Messa in sicurezza della via per Oleggio Castello con la realizzazione di un guard rail 
in legno. (Mercurago) 
 

- A Dagnente ci adopereremo per la sistemazione del sistema fognario .  
 

- A Montrigiasco daremo supporto alla costituita cooperativa per il funzionamento 
dell'asilo nido e dell'eventuale scuola materna 
 

- Utilizzando le nuove tecnologie valuteremo la possibilità di aprire sportelli 

informatici, presso le frazioni, con il supporto di associazioni disponibili o con il 
coinvolgimento diretto di impiegati comunali, per una serie di servizi per i quali non 
è necessaria la presenza in Comune.  (esempio : stampa CUD ) 
 

- Ci adopereremo con le banche del territorio per l’apertura di sportelli bancomat 
nelle frazioni. 
 

- Per i residenti nelle frazioni, che non hanno la possibilità di mezzi propri, studieremo 
la possibilità di incrementare i collegamenti con il capoluogo. 
 

 

 FISCALITA’ E TARIFFE 

 

La pressione fiscale ad Arona è sicuramente elevata, ma il dato di fatto più rilevante è la sua 
caratterizzazione: TASI a zero per I residenti compensata da addizionale comunale IRPEF allo 
0,8%, un livello di aliquota paragonabile solo a quella applicata di solito nelle grandi città, e 
IMU/TASI al massimo per i possessori di seconde case. E' chiaro che una tale distribuzione 

delle imposte gioca contro qualunque incentivazione all'investimento immobiliare, con 
conseguenti impatti sia sul valore delle abitazioni, destinato inevitabilmente a scendere nel 
corso del tempo, sia più in generale sull'economia della città allontanando quel turismo 
stanziale che invece si vorrebbe incrementare. Un'addizionale comunale IRPEF elevata 
(ricordiamo che ad Arona è stata raddoppiata nel corso degli utlimi due anni portandola al 
massimo applicabile a causa dell'azzeramento di IMU/TASI), penalizza senza alcun dubbio il 
ceto medio, senza portare veri benefici alle fasce più disagiate. 
Noi crediamo sia opportuno operare un rimodulazione del carico fiscale locale, anche se ci 
rendiamo conto che questo potrà solo essere un obiettivo di legislatura. Al momento infatti 
non ci sembra serio e praticabile ipotizzare, pur a legislazione vigente, specifici interventi 
senza essere entrati nei dettagli del bilancio comunale e verificare dove siano possibili 

ancora riduzioni di spesa, vera chiave di volta per una gestione più equa della fiscalità. 
Alcuni dei nostri obiettivi sono: 
 

- Ricavare risorse utili investendo in energia rinnovabile e dai rifiuti, incrementando la 
percentuale della raccolta differenziata con obiettivo minimo del 65% (obiettivo di 
legge). La percentuale di raccolta differenziata di Arona è (dati del 2013) del 56,6% 
vs una media provinciale del 64,1%  
 

- Sostenere la famiglia introducendo un quoziente famigliare per le varie tariffazioni, 
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in cui si tenga adeguatamente conto dei figli, degli anziani e delle persone disabili a 
carico del nucleo famigliare stesso.  
 

 

DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE 
 

L’ascolto e la presenza costante sul territorio è un impegno che ci assumiamo per garantire 
un colloquio continuo fra cittadinanza ed amministrazione. Vivere in mezzo alla gente, per 

vivere le esigenze dei cittadini. 
 

- Creeremo I comitati di quartiere, per coinvolgere sempre più persone nella gestione 
del territorio comunale, al fine di assicurare una vera sinergia tra territorio e 
Amministrazione 
 

- Istituiremo, come previsto dal nostro statuto comunale, i gruppi di lavoro di 

supporto ai gruppi consiliari per favorire la partecipazione della cittadinanza allo 
svolgimento dell’attività amministrativa.  
 

- Istituiremo un sito istituzionale (non un gruppo gestito da amici degli amici) da 
utilizzare per le comunicazioni istituzionali e di servizio dall’ amministrazione ai 
cittadini e per le segnalazioni dai cittadini all’amministrazione. 
 

 


